Bologna, 12 dicembre 2014

VIA COL VENTO, CASABLANCA, BEN HUR: 

IN MOSTRA ALLA CINETECA I BOZZETTI ORIGINALI DI NANO, 

ARTISTA DEL MANIFESTO CINEMATOGRAFICO

La Cineteca di Bologna lancia un Premio alla carriera 

dedicato ai maestri di un’arte dimenticata: l’affiche disegnata

Inaugura il ciclo Pittori di cinema, Silvano Campeggi, in arte Nano, 

autore dei manifesti per le grandi major hollywoodiane e i loro grandi titoli, 

da Via col vento a La gatta sul tetto che scotta, da Ben Hur a Casablanca
Lunedì 15 dicembre, alle ore 18, alla Bilbioteca Renzo Renzi della Cineteca, 

Nano inaugurerà la mostra con i suoi bozzetti originali e incontrerà il pubblico

Disegnatori di locandine? Ma questi artisti sono Pittori del Cinema! 

È un’arte nell’arte quella dei manifesti dipinti, un’arte oggi perduta, che alla memoria delle miriadi di collezionisti suscita le brame più irrefrenabili, le ricerche più ardite e le più belle sorprese.

Molti Pittori del Cinema sono testimoni preziosissimi di un’età dell’oro resa tale anche dalle loro pennellate, capaci di ritrarre i volti d’attrici e d’attori che facevano impazzire le folle, e raccontare nello spazio d’un quadro l’intera vicenda di un film, che anche alla locandina – esposta davanti al cinema – affidava il destino del proprio successo.

Nano, Ciriello, Nistri sono solo alcuni nomi entrati nella leggenda.

Per la prima volta la Cineteca di Bologna, che già raccoglie nei suoi archivi un immenso patrimonio di affiche, punta i riflettori sui protagonisti di queste lunghe stagioni di cinema.

Pittori del Cinema: un’occasione unica per conoscere da vicino l’arte del manifesto cinematografico e i suoi autori, che si inaugurerà lunedì 15 dicembre alle ore 18 alla Biblioteca Renzo Renzi della Cineteca (Piazzetta Pasolini, 3/b), proprio con Silvano Campeggi, in arte Nano, autore dei manifesti per le grandi major hollywoodiane e i loro grandi titoli, da Via col vento a La gatta sul tetto che scotta, da Ben Hur a Casablanca.

Nano inaugurerà la mostra con i suoi bozzetti originali e incontrerà il pubblico.
Incontri, mostre, lezioni, realizzate grazie alla preziosa collaborazione con il collezionista Maurizio Baroni, e, infine, quello è finora mancato: il giusto riconoscimento a questi artisti, con un Premio alla Carriera assegnato di volta in volta agli artisti che interverranno.
La collezione dell’Archivio della grafica della Cineteca di Bologna

Risultato di un attento, intelligente e costante lavoro di raccolta e conservazione nel corso degli anni, frutto di donazioni, acquisizioni, recuperi e scambi, la collezione dell’Archivio della grafica della Cineteca di Bologna si rivela oggi un patrimonio unico nel suo genere e si propone come nuovo punto di riferimento per tutti gli appassionati di cinema, gli studiosi e gli specialisti del settore.

La sterminata collezione di materiale promozionale per il cinema si compone di oltre 225.000 documenti, una raccolta eterogenea di manifesti ma anche di un consistente numero di locandine, fotobuste, guide pubblicitarie, brochures, lobby cards, programmi di sala e pressbook riguardanti in particolare film realizzati e distribuiti in Italia fra gli anni Quaranta e gli anni Ottanta, pur conservando alcuni interessanti esemplari degli anni Venti e Trenta e rappresentative testimonianze della storia promozionale cinematografica delle major americane. A questi si aggiungono oltre trecento affiche francesi e duemila svizzere, materiali sul cinema a Bologna dei primi del Novecento, un piccolo ma importante nucleo di manifesti tipografici databili fra gli anni Dieci e Quaranta del Novecento e una piccola raccolta composta da un centinaio di carteles spagnoli. 

Preziose risultano le centocinquanta caricature originali, di autori importanti come Michele Majorana o Umberto Onorato, che furono utilizzate dallo sceneggiatore e critico cinematografico Mino Doletti per la rivista Film, poi Film d’oggi, di cui è stato direttore fra il 1938 e il 1960. Interessanti sono anche gli oltre quattrocento pieghevoli realizzati a scopo promozionale e distribuiti alla stampa specializzata, agli esercenti durante i festival cinematografici o al pubblico in occasioni di prime visioni, ma anche le brochures, che contengono notizie sul cast artistico e tecnico, la trama e molte immagini tratte dai film, particolari nella loro confezione estetica. Oltre mille sono le guide pubblicitarie, di differente tipologia e formato, un tempo realizzate dalle case di produzione cinematografiche per informare gli esercenti delle sale sull’uscita e la natura dei nuovi film: il nucleo principale di questi testi è costituito dai materiali provenienti dalla MGM e dalla WB, alcuni risalenti agli anni Trenta; ci sono poi anche guide degli anni Settanta relative a molte altre case di produzione come ad esempio l’italiana Lux. 

L’Archivio conserva poi copertine di dischi e una curiosa e insolita collezione di francobolli: una raccolta di centinaia di serie, di interni postali, di buste first day, ecc. dedicati al cinema.
La collezione della Cineteca di Bologna risulta rappresentativa delle più importanti tecniche di stampa maggiormente usate per la grafica del cinema nel secolo scorso, dalla produzione litografica a quella in off-set: infatti la Cineteca conserva alcune decine di splendide stampe litografiche di film di autori italiani quali Zampa, Germi, Soldati, Pietrangeli, Comencini, distribuiti sul mercato francese, veri e propri capolavori della stampa litografica.

Ma soprattutto sono presenti le più autorevoli firme della seconda generazione di cartellonisti italiani, a partire dagli apripista degli anni Trenta come Anselmo Ballester, Alfredo Capitani e Gigi Martinati per poi passare alla vasta schiera di artisti quali Ercole Brini, Angelo Cesselon, Averardo Ciriello, Giuliano e Lorenzo Nistri, Manfredo Acerbo, Silvano Campeggi, Rodolfo Gasparri, Sandro Simeoni, Giorgio Olivetti, Enrico del Seta e altri ancora. Artisti completi in grado di tradurre visivamente per il pubblico i volti e le storie del cinema ma anche anticiparne le atmosfere influenzando poi il gusto popolare e la cultura del tempo.

E’ una collezione che racconta per immagini e icone grafiche il cinema attraverso i capisaldi della cinematografia internazionale quali La dolce vita, L'ultimo samurai, Il piccolo Buddha, Fronte del porto e ad altri film particolarmente significativi per l'evoluzione espressiva e di genere come La Tunica, primo film interamente girato in cinemascope, o Il buono, il Brutto e il cattivo quintessenza del genere spaghetti-western. 
Protagonista assoluto del patrimonio è il cinema dei maggiori registi italiani (come Fellini, Pasolini, De Sica, Germi, Visconti, Petri, Rossellini, ecc.) ma anche quello internazionale (come Truffaut, Tarkovskij, Hitchcock, Preminger, Kazan, ecc.).
L’archivio si è arricchito nel tempo di importanti raccolte private (Aldo Lugli, Baldo Vallero, Gino Agostini, Matteo Soccio, Vittorio Martinelli, solo per citarne alcuni) e soprattutto di raffinate collezioni, che hanno fatto la storia del collezionismo privato in materia cinematografica, come quella di Maurizio Baroni, una delle più importanti del nostro Paese per numero, qualità e interesse delle opere (circa venticinquemila documenti tra manifesti, locandine e fotobuste di pellicole girate tra il 1945 e il 1978) e quella di Vincenzo Bellini (oltre venticinquemila documenti d’epoca tra manifesti e fotobuste delle più importanti case di produzione americane quali Warner Bros, Metro Goldwyn Mayer, 20th Century Fox e Paramount Pictures a cui si aggiunge un’importante nucleo dedicato al cinema di fantascienza).
Un patrimonio prezioso ma anche molto delicato e soggetto a facile deterioramento che la Cineteca si è impegnata a preservare nel tempo, come fa per le altre raccolte e collezioni che compongono i suoi preziosissimi archivi. Ambienti adeguatamente climatizzati e condizionamenti specifici per le finalità conservative cercano di sopperire al deterioramento a cui tale materiale è stato sottoposto per anni: supporti di cattiva qualità in fase produttiva, condizioni climatiche, inadeguato utilizzo nel tempo, tanto per citarne alcune.

Il materiale promozionale per il cinema in quanto materiale effimero, creato non per durare nel tempo ma per esistere il tempo necessario di un lancio promozionale o di una programmazione stagionale, veniva realizzato utilizzando carta non di alta qualità; in molti casi tale materiale veniva esposto all’azione degli agenti atmosferici oppure mal conservato (presenza di colle o nastri adesivi inadeguati) e mal condizionato per ragioni legate ai suoi grandi formati (100 x 140 cm; 120 x 160; 140 x 200; 300x140, ecc.); continuamente nel tempo del suo utilizzo e poi negli anni è stato sottoposto a variazioni termoigrometriche e ad esposizioni non controllate alla luce: tutte ragioni che hanno accentuato le ragioni di degrado. Fortunatamente le tecniche di stampa impiegate hanno mantenuto una buona stabilità nel tempo ma certamente dannosi si sono rivelati i timbri a secco o a inchiostro e le iscrizioni, che spesso sono presenti sul verso dei fogli e il più delle volte ne hanno alterato le caratteristiche originarie.

Materiali quindi di delicata e difficile gestione compongono questo ingente patrimonio culturale, che nel corso del tempo è diventato oggetto di importanti studi ed è stato opportunamente catalogato (circa 40.000 unità inventariali sono consultabili sul catalogo on line della Biblioteca della Cineteca) e digitalizzato a fini conservativi e d’archivio, rendendo possibile la consultazione pubblica anche dei grandi formati.

Un patrimonio preziosissimo quello della Cineteca di Bologna che, a parte il valore materiale, è da considerarsi testimonianza storica imprescindibile e fonte inesauribile per ricostruire la storia del cinema, della società, della distribuzione e promozione dei film ma anche dell’evoluzione delle tecniche di realizzazione dei manifesti, dei temi proposti dai registi e dai cartellonisti e del gusto del pubblico.
Pittori del cinema

Lunedì 15 dicembre, ore 18, Biblioteca Renzo Renzi (Piazzetta Pasolini, 3/b)

INCONTRO CON SILVANO ‘NANO’ CAMPEGGI

Nato a Firenze nel 1923, Silvano Campeggi, in arte Nano, comincia precocemente la sua vita da artista: mentre frequenta ancora l’Istituto d’Arte di Firenze, durante la guerra dipinge, illustra libri e giornali e si specializza nelle tecniche grafiche presso la Zincografica Fiorentina (tipografia che in seguito gli stamperà quasi tutti i poster cinematografici). Trasferitosi a Roma, frequenta lo studio del cartellonista conterraneo Luigi Martinati, dedicandosi ben presto al cartellone filmico. Numerosissimi risultano i suoi affissi, spesso ricchi di originali spunti grafici e in genere commissionatigli dalle agenzie italiane delle major di Hollywood, come la WB, la Rank e la Universal. Tra gli altri ricordiamo: Gazebo, Un americano a Parigi, Cantando sotto la pioggia, A casa dopo l'uragano, Ivanhoe, Angeli con la pistola, Tanganika, Giulio Cesare, Sfida nell'Alta Sierra, Sapore di miele.Tornato a Firenze nel 1970, intraprende un’assidua collaborazione con la Cartotecnica Toscana di Montecatini Terme, illustra libri per Vallecchi e lavora spesso per il Comando generale dei carabinieri (così come faranno i fratelli Nistri). Nel 1988 gli è stata dedicata un’importante antologica, sul tema dei cine-manifesti, presso il palazzo Medici-Riccardi di Firenze. Si ricordano, inoltre, una sua personale al Palazzo delle Esposizioni a Roma, nel 1995; la mostra Sogni attaccati ai muri, a cura di Enrico Crispolti presso il Castello di Poppi, nel 1998; 3000 Times – The Art of the Movie Poster, organizzata dalla Film Society of Lincoln Center a New York nel 2007; Maestro, do I need to get undressed? (frase che il pittore racconta essergli stata rivolta da Marilyn Monroe in occasione di una sua posa per un ritratto), alla Galleria Varart di Firenze nel 2012; e la partecipazione al Festival Internazionale del Cinema di Syracuse NY nel 2013. Silvano Campeggi è, ancora oggi, un artista in piena attività creativa.
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